
GRANDORI REMO E LUIGIA 

Nuovi esperimenti 
sulla somministrazione di sostanze attivatrici 

della crescita ai bachi da seta 
'oll'incoraggian1ento e il ussidio del Consiglio Nazionale delle 

Ri rch e dell'Ente Nazionale Serico, abbiamo continuato nella cam-
pagna bacologica 19t10 gli esperin1enti sulla somministrazione di sostanze 
allivatri i della ere cita a Bachi da seta, con l intendimento di accertare 
.... e ù1 qual misura il procedimento fo se applicabile neila grande pra-
ti a agraria. 

v vamo o ervato negli e perimenti degli anni precedenti che gli 
ff tti di a lti azione della crescita con omnuni trazione di peciali o-
tnnz a i ] a chi (latticello di btu-ro, siero di latte, tiro ina, lattoflavina, 

e . ) i pot vano oUenere,"in_ misura variabile, mediante 5 pasti di foglia 
nrrjcchila cli tali o tanze. ·lVIa 11ei . più rece11ti esperimenti o ervarm110 
eh l f[ tlo c'era, e tal\rolta a ai notevole, anche riducendo i pasti sol-
La nt a 4 poi anche a 3, e infine, nello cor o anno 1939, perfino ridu-
c 11d a oli 2 pa ti nella 5 11 età le somministrazioni. 

Ton olo; ma mentre negli anni precedenti al 1939 avevmno co tan-
tem nL o ervato una recettività minim.a o nulla nel1a razza Oro Chi-
ne ·e; ci' che faceva presumere un ri ultato as ai dubbio anche per gli 
j n ro i a ba ~e di Oro Chinese, abbiamo poi con tatato ne~ 1939 che il 
comune incrocio Bigiollo Chinese a fem.mina Oro in allevamem:ti con-
<loui in 3 località diverse e lontane della Lombardia presentava anche 
e o un aumento in peso del bozzolo in qua i tutti i lotti di allevamento~ 
eon la ola ccezione di uno cli e i che risultò uguale al controllo. Tali 
amn n ti in peso i verificarono tanto con la somn1inistrazione di solo 
la tLic Ilo di htu-ro quanto con som1ninistrazione di siero cli latte; più 
pi cati valori essi a sumevano iu alcuni lotti in cui a dette o tanze si 

ago-itm e tirosina al 2 fJ/oo. 

Quattro fatti attraevano così inni.odo speciale la nostra attenzione: 
1°) L'a1unento in peso si otteneva, in 7 allevamenti u 8; dun-

qi.1 ra un fatto Jlre ochè costante, benchè variabile ne fos e la misura· 
' 2~) Tale costanza di a"tunento si otteneva per la prima volta an-

ch ~ell Incrocio Chinese Bigiallo a. fem.m.ina Oro, che è la base della 
ha lncoltura italiana· 

' 
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3°) Bastavano, ad oLLenere tu1 atunento medio del 9,8 <J'0 (con 
1ua ~si mi del 20 % ) due soli pa ti con sommjnistirazio11i delle so.stanze at-
ti' e, ù1 4/1 e in 5n età; 

tl.0 ) L'effetto utile si oLLeneva, anche in questo incrocio con la 
razza Cltinese Oro d:Unostrala i prima d 'ora pocbissin10 o per nulla sen-
ibj]e a que~ r:e so tanze attivatrici, riducendo il titolo della soluzione di 

tirosina al 2 °/oo anzichè al 5 °/oo son11ninistrato negli anni precedenti. 
Tenuto presente tuLLociò, orgeva naturale come ipotesi di lavoro 

che e neJle prove antecedenti la razza Chinese Oro ·si era dimostrata 
insen ibile e se iin ece l'incrocio con n1ascbio indigeno si dimostrava 
sensibile, vero~in1ilmente il progenitore di razza indigena, che si era mo-
strata empre altamente recettiva , portava alla prole un qualche fattore 
ereclirario che induceva nel 111etabo1isu10 della p·role medesima un n1uta-
111ento alto a renderla recettiva all'azione di quelle sostanziei attivatrici. 
Ed era anche ben fondata la peranza che il procedi111ento, ridotto a 
qne la n1a ima sen1plicità, diventasse applicabile alla pratica. 

Gùidati da questo concetto, ahhian10 istituito gli espe'l-Ìmenti della 
ca1npagna 1940, nei quali abbiamo voluto realizzare al ma s:Uno possi-
bile le condizioni della grande pratica agraria ne1le .quali il procedi-
mento - e si dimostrava utile - avTebhe dovuto applicarsi. 

ALhiamo quindi innanzi tutto prescelto ·per il grosso degli alleva-
menti (once 4 )0) una regione d 'Italia dove il baco da set a è allevato ve-
ramente bene: il Veneto orientale, e precisan1ente Vittorio 'T eneto_. Ma 
per avere tu1 tennine cli confronto anche in zone dove l 'allevan1ento è 
tenuto in modo mediocre, abbiamo anche prescelto due looalità di Lon1-
bardia: Figino Serenza (1 oncia e 1 X) in p~:ovincia ·di Co1uo, e Rover-
bella in provincia di Mantova ( lf oncia). In totale dl.1nque once 6 e X. 

Tutti gli allevamenti f1u-ono fatti con incrocio Bigiallo a fem.mina 
Oro; e i vennero iniziati fra n 4 ed il 9 maggio, e procedettero in modo 
del tutto regolare. 

I trattamenti con sostanze attivatrici ftu·ono effettuati nel modo 
seguente: 

VITTORIO VENETO 
Ca cina Fornasier (oncie 1) 

» Braido ( oncie Y:;) 
» Fratelli Zanchetta (on ci e 1 y;) 
» Cenedese (on ci e 1) 
» Da siè ( 011 cie 7:! ) 
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Ciascuno di questi 5 allevamenti fu diviso in due metà, una delle 
quali ricevetue i trattamenti e l'altra rimase sempre nutrita con foglia 
nonnale, come controllo. 

I bachi si levarono dalla 4a muta il 28 e 29 maggio; fu clata la prin1a 
onrmini trazione al 2° giorno dopo la levata (30 maggio) e la seconda al 

3° giorno (31 nlaggio). 
p r tutti la miscela son1ministrata in entrambi i trattamenti fu la 

rru nte : 
Latticello di buTrO + tirosina 2 °/oo. 

Si versava il latticeJlo in una hmga vaschetta appositamente co-
·truila poi vi si faceva sciogliere la tirosina; quindi si immergevano nel 
liquido ra1no celli di gelso, e dopo averli ben bagnati si sollevavano e . i 
la cfo vano gocciolare di tendendoli poscia su arelle esposte all'aperto 
all omJ ra per un'ora e n1ezza circa. 

Intanto i proseguiva l'operazione portandoci in tu1 altro cascinale, 
·i la ciava la foglia distesa all'o1nbra all'asciugamento. Eseguita l'ope.-

raziou n i 5 cascinali, circa un'ora e m.ezza era trascorsa; si ritornava 
al primo cascinale ove la foglia era ormai quasi completamente asciutta, 
e la " i cli -trihuiva ai bachi che nel fa·atte1upo erano stati lasciati in attesa 
prolungata del pasto: avevano cioè ricevuto soltanto il primo pasto mat-
tutino, ppoi avevano att!e:so questo pasto speciale che fu dato fra le ore 
] 1 m zzodì; la stessa attesa era stata imposta ai bachi dei controlli 
nutri ti con foglia norn1ale. Tuttociò la mattina del 30 inaggio. I bachi 
a1 P Li ano grandemente la foglia ·trattata, e la consumarono per intero 
jn modo tntt' affatto normale. 

L·indomani 111attina 31 1naggio fu ripetuta l'identica operazione. 
Indi tutte le parti.te si continuarono ad allevare in n1odo perfettamente 
norn1al ~ e alirono al bosco fra il 4 e il 7 oiuo-no. o o 

Agli e perimenti di Vittorio Veneto presenziarono: il Prof. Luciano 
Pigorini ll Cav. Arturo Pa6qt1alis e il Dott. Diego Giorgi. Al Cav. Pa-
quali i è gradito esprimere un sentito ringraziamento per la signorile 

0 p iLalità da lui concessa ai nostri esperime[Ilti nel suo Stabilimento e 
r ... o i noi allevatori di razze da riproduzione. 

FIGINO SERENZA 

11' Azienda Moretti che aveva cortesemente ospitato i nostri alle-
vam nLi perin1entali, si allevarono separatan1ente da due diverse fa111i-
O'~i coloniche due partite di Bigiallo a fe1n1nina Oro, una di mezza on-
r.J.a una cli % d'oncia. Questi aHevam·enti ftuono alquanto più tardivi 
(h e ir r v· · Jl.l 1 e i iltono Veneto, e procedettero anche assai a rilento per le 
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b eli 110Le e calli ve abitudini degli allevatori della Brianza di dare foglia 
ai hacl1i 3 volle al giorno. Cosiccbè questi allevamenti ebbero inizio il 
J Li maggio, giun ero a1la quarta mut a soltanto il 7 gi ugno e si levarono il 
9 giug110. Fu ommini trato il primo LraLtame·nLo l'll e il s·ccondo il 13 
giugno ; tre areJle di b achi p er eia cuna dell e due partite ricevettero il 
tra llamento, Je altre fm·ono aJlevaLe con foglia normale e seirvfrono di 
controllo. 

P er entrambe Je partite e p er entranÙ)i i Lrattametnti la miscela sorn-
mini tra la fu la egnente : 

Lattice1lo di burro + tirosina 3 °/oo. 

Le modalità di all estimento, bagno, asciugamento d ella foglia fu-
rono le mede ime di queJle di Vittorio Ven eto. 

ROVERBELLA 

Pre ~o il Signor lVIar estoni Aristide fu condotto un allevamento di 
mezz'oncia di incrocio Bigiallo Cbinese a femmina Oro. Circa ' I:, della 
partita fu trattato con due sommfr1istrazioni di sostanza attiv atrici e il 
rimanente fu alimentalo normalmente come controllo. 

La rn.iscela adottala fu anche in questo caso: Latticello di burro + tirosina 2 °/oo; le "'Omm:inisLrazioni fm·ono fotte al 2° e 3<> giorno dopo 
la levata dalJa nr muta, e cioè il I 0 giugno e il 2 giugno, con le stesse 
modalità già descrille. 

RIS U LTATI 

P er proceder e alla valutazione d el ri ultato si è proceduto n el mo-
do seguente : 

I bozzoli di ogni singola parcella trattata e di controllo sono stati 
spiccati dal bosco al 10° giorno dalla salita , sono stati essiccati, e poi 
accuratamente ccrniti , depurandoli da doppi, scarti, macchiati. Ottenuto 
cosi il monte di bozzoli r eali p e r ciascuna partita, se ne sono prelevati 
campioni cli 2000 fino a 6000 bozzoli, prendendoli a caso quà e là n el 
monte, contandoli e controllando in 3 p ersone la conta. Indi si passa-
Yano a11a bil ancia e atti sima e sensibile al ,decigrrunrno. Così si otte-
11 ern poi il peso unitario del hozzolo secco, e per cakolo quello d el boz-
zolo ' 'ivo. 

P er determinare la ricchezza in seta si sono poi presi a caso, da cia-
cuno dei gros i campioni ch e avevaino servito alla deliernunazione dei 

pesi, 100 hozzolì e i ono p esati alla biJancia cli precisi_one; poi si ripe-
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èarono gli involucri senc1 dopo averli tagliati ed averne estratte le cn-
alidi e le spoglie. 

Ria u.miamo i dati nella seguente tabella: 

P e o m edio unitarie 
del bow~olo Ricchezza 

Razza Località Partita e allevatore in seta 
a secco a v ivo % 

gr. gr. 

Incrocio Fo1·m1sie r trattato 0.92 2.76 14.1 
controllo 0.90 2.70 14.7 

Oa·siè lrnllato 0.88 2.M (lJ control1o 0.88 2.M Vittorio 
big iallo V eneto Braido trattalo 0.93 2.79 (l ) controllo 0.90 2.70 

Ccne dese trnllat o 0.90 2.70 (1) contro1lo .0.90 2.70 
chine e tralla to 0.90 2.70 Zan chcua co:lt :-o!lo 0.91 2.73 (1) 

a femmi n:1 
Azienda trattato 0.64 1.92 14.2 M orelli 

Figino y,; oncia controllo 0.69 2.07 14 .5 Oro 
Seren za Azienda 0.70 2.10 14.2 'More lli trauato 

% on cia controllo 0.69 2.07 14.8 

Ma restoni trallato 0.60 1.80 1'J-.6 R ove rbelb controllo 0.60 1.80 14.5 . 
(1) De i 5 a lJevamenti d'i. V iuor.io Ven eto, data la grand issima unifo rmi tà cle11e 5 parti te , 

si dete rminò la l·icch ezza in se ta s oltanto p er wrn d elle maggiori partite (Fornasier, alleva-
mento di 1 oncia). 

Dai dati esposti n ella t abella risulta chiaro che nessun vantaggio 
hanno prodotto i tratuimenti sull' incrocio Bigiallo Chinese a femmina 
Oro, nè sul peso medio del bozzolo, nè sulla sua ricchezza in seta. 

Gli allevamenti di Vittorio Veneto erano condotti da bachicultori 
provetti abituati ai d elicati allevamenti dia riproduzione dello Stabili-
mento di Vittorio Veneto; l a stagione è stata perfe ttamente normale, 
e del pari normale la foglia di gelso. 

La m edia del prodotto p er oncia raggiunto dai 5 allevatori di Vit-
torio Ven eto, fu di K g. 84,5. Anche il raccolto di Roverbella fu di 80 kg. 
per on cia, e quello di Figino srnperò i 74. 

Si deve conclude~re oh e l' incrocio suddetto, avendo dato nel 1939 
nn risultato apprezzabile e talora notevole, e 111el 1940 un risultato nullo ,. 
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non è recettivo in modo costante di fronte a queste sostanze auivatrici 
della crescita. 

TaJe incostanza può essere spiegata ricordando che già negli anni 
precedenti la raz:l)a Oro Chinese pura era rimasta refrattaria a questi 
tra LI amenti; se .nel 1939 un incrocio Bigiallo Chinese a femmina Oro ci 
diede risultati posilivi, si può pensare che in tale incrocio la recetlività 
c11e può essere impre sa dal paLrimonio ereditario del maschio indigeno 
anche di razze c.he allevate pure si dimostrarono costantemente recet-
tive, non sempre è sufficiente per determinare valori positivi nella prole, 
p ercl1è !J:ova n el patrimonio ereditario della f emmina fattori negativi 
altrettanto potenti. 

Praticamente, poichè è questo l'incrocio che forma la grandissima 
maggioranza degli allevamenti italiani, ben piccola diventa, di fronte a 
tale incertezza di r ecettività e di risultati, la nostra speranza di una pos-
sibile applicazione d·eJ nostro procedimento alla grande pratica agraria. 

* * * 
Siffatta conclusione però non toglie ntùla al valore dei ris1Ùtati po-

sitivi da noi ottenuti per ben 6 anni consecutivi per altre razze. 
Teniamo sott'occhio ·soprattutto i bozzoli di razza Ascoli ottenuti 

nel 1935, che presenta~·ono un peso medio unitario a fresco di gr. 3,68, 
contro gr. 2,48 dell' allevamento di connollo e conLro un peso medio che 
per detta razza nei comuni allevamenti per riproduzione raggiunge ap-
pena gr. 2,23 (media del QuAJAT); dunque più del 50 % ·del guadagno 
in peso. Non solo, ma vi fu guadagno notevole nella ricchezza in seta, 
la quale nella grande media data dal QuAJAT è di 14,36 % per questa 
razza, mentre nei nostri lotti sperimenta li raggiunse il val or.e di 17 ,63 % . 

Quei risultati così cospicui si otte11nero somministrando estratti di 
haco per via cruenta; assai meno spiccati, benchè spesso notevoli, s1 
ottennero poi con somministrazioni per os. 

E' evidente quindi · che, evitando la barriera intestinale, si possono 
avere da sostanze speciali reazioni assai pizì cospicue che non attraverso 
tale barriera. 

Noi ci proponiamo ,di ritornar.e su questa via, per puro interesse 
scientifico. Ci incoraggiano su questa via le rioerche di altri Autori che, 
somministrando un'infezione pebrinosa a bachi d'età alquanto avanzata, 
hanno ottenuto rma crescita superiore al normale. E poichè l'infezione 
è stata data somministrando foglia imbrattata di pesto di bachi infetti; 
il fatto si riconduce a quello da noi scoperto nel 1935, e ne dà piena con-
ferma. Noi riteniamo cioè che non l'infezione pebrinosa dia l'aumento 
t1i crescita, perchè, .se così fosse, in ogni partita il haco infetto sarebbe 

.J 
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pili grosso e quello sano più piccolo, ma che invece una sostanza conte-
nuta nel pesto che serve come veicolo della somministrazione, sia quella· 
che produce la maggiore crescita. 

Stabilito che, almeno per ora, non si può parlare ·di appJicazioni 
pratiche, vogliamo sceverare tutti i fattori contenuti nelle sostanze ini-
zialmente somministrate, onde accertare quale o quali di essi siano i veri 
fattori di questo mirabile fatto dell'aumento della crescita e della secre-. . z1one serica. 




